Commento sintetico sulle entrate ed uscite effettive del bilancio di previsione 2019

Analizzando le variazioni più significative nelle entrate effettive iscritte nel bilancio di previsione per l’esercizio 2019 rispetto a quelle definitive per l’esercizio 2018, si osserva quanto segue:

Entrate patrimoniali


Le entrate per affitti ed il rimborso delle spese accessorie sono state preventivate sulla base della proiezione dei dati economici rilevati dai contratti di locazione in essere, prodotta dai competenti uffici, nonché delle potenziali nuove affittanze ipotizzate per l’anno 2019. L’importo complessivo preventivato tiene conto anche dell’entrata per affitti ed accessori del Condominio Solidale di via Manzoni n.8. 

L’entrata relativa agli interessi sulla giacenza di cassa e sugli investimenti in portafoglio, è stata calcolata su dati essenzialmente incerti, collegati da un lato, al rendimento prodotto da tassi tendenzialmente prossimi allo zero sulla liquidità rimanente sul conto di tesoreria e, dall’altro, al rendimento della polizza di capitalizzazione – Ramo III in essere ed al rendimento della polizza Vita –Ramo I, stipulata nel corso del 2016. L’importo relativo ai dividendi è quantificato sulla base delle risultanze ottenute nel corrente anno. 

Entrate extra-patrimoniali


La voce più significativa di questa categoria d’entrata è quella relativa alle rette per gli accoglimenti nella struttura protetta; le previsioni di calcolo sono state effettuate sullo standard di 404 persone. Lo stanziamento del capitolo 1301, comprende l’importo di 40.000,00 euro, relativo alla parte di pensioni che saranno riscosse dall’ASP Itis in forza delle residue deleghe alla gestione dei redditi ricorrenti degli ospiti, eccedente l’importo della retta annua dovuta dagli stessi e che verrà trasferita in acconto di quelle dell’anno successivo attraverso operazioni di giro che coinvolgeranno il capitolo 1361 dell’uscita, che presenta uno stanziamento di pari importo; le suddette operazioni di giro si stanno esaurendo di pari passo al venir meno della gestione delle pensioni dei residenti.

Continua la modalità di servizio semiresidenziale offerta alle persone non autosufficienti, sperimentata nel corso del corrente anno all’interno delle residenze, come consentito dal Regolamento Regionale, con una possibilità di accoglimento dal lunedì alla domenica. L’introito di queste rette è stato preventivato in uno specifico capitolo dedicato a questa entrata.
L’importo giornaliero delle rette residenziali e semiresidenziali è stato parametrato all’indice ISTAT attualmente disponibile (ottobre 2018: 1,5%).

Dal 2019 l’A.S.P. Itis propone un nuovo ed innovativo modulo di residenzialità per persone autosufficienti, fragili ma autonome, mettendo a disposizione al terzo piano della Struttura protetta otto mini appartamenti. L’entrata per questa nuova tipologia di accoglimento è stata stimata in € 60.000,00.


Altra entrata significativa appartenente a questa categoria, è quella collegata al valore economico della convenzione con la Fondazione Filantropica Ananian, che prevede da un lato, un corrispettivo per le prestazioni dei servizi amministrativi/tecnici/contabili forniti dall’A.S.P. Itis (€70.000,00) e dall’altro una elargizione liberale (€60.000,00) a finanziamento di progetti innovativi posti in essere da Itis.

Si segnala, inoltre, che sta prendendo piede la richiesta all’Ente di consulenze e servizi innovativi da parte di soggetti terzi, che costituiscono nuove entrate.

Si evidenzia, infine, che al presente bilancio è stato applicato il presunto avanzo d’amministrazione al 31/12/2018, ricalcolato dopo la ricognizione dei residui attivi e passivi, in € 842.650,00.

Passando all’analisi delle variazioni più significative nelle uscite effettive iscritte nel bilancio di previsione per l’esercizio 2019 rispetto a quelle definitive per l’esercizio 2018, si osserva quanto segue:


Spese patrimoniali

Per quanto riguarda le spese inerenti le imposte sul reddito (IRES) - cap. 1701 –  l’importo è stato calcolato partendo dalla presunta imposta per l’anno 2018, in quanto è sulla base di questo parametro che devono essere versati gli acconti per il 2019; tuttavia tale importo è stato raddoppiato poiché si è tenuto conto dell’annunciata abolizione dello sconto sull’aliquota ires, che non sarà più del 12% ma salirà al 24% per gli enti non commerciali, contenuta nella manovra di governo in corso di approvazione. Relativamente alla IUC, che trova applicazione nell’A.S.P. Itis per le componenti I.M.U e T.A.R.I., il relativo importo inserito nel bilancio è stato calcolato sulla base dei ruoli spesati nel corso del corrente anno per tali tributi; qualora il Comune per il 2019 dovesse rivedere le aliquote in aumento, si provvederà ad adottare apposita variazione di bilancio nel caso di incapienza degli stanziamenti preventivati.
Le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio aziendale da reddito, per l’esercizio 2019, sono preventivate in € 120.000,00 euro; fermo restando che i costi manutentivi che comportano un aumento del valore del bene, saranno imputati al titolo 2° del bilancio (Spese in conto capitale).
Spese per il personale

La consistenza numerica del personale dipendente spesata a bilancio è di 53 unità, con 33 addetti all’amministrazione generale e 20 addetti alla struttura protetta ed alla sede decentrata. 
Nel 2019 si concretizzeranno le assunzioni di un istruttore sociale e di un esecutore amministrativo.
L’espletamento della maggior parte dei servizi è attuato a mezzo convenzioni, appalti ed analoghi strumenti.

Le somme preventivate per il trattamento del personale dipendente dell’azienda, sono state calcolate applicando i valori economici previsti dal C.C.N.L., regioni ed enti locali. Complessivamente tenuto conto di questo aspetto, del quadro delle assunzioni programmate per il 2019, del fondo per il salario accessorio, delle trasferte e dei corsi di formazione. 
Prestazioni di servizi
Questa categoria di spese comprende le prestazioni di assistenza generica nei reparti della struttura protetta, nonché le spese sanitarie, la gestione del vestiario e della biancheria degli ospiti, le spese di funzionamento della struttura (ristorazione, distribuzione vitto, riscaldamento e raffrescamento, consumi energia elettrica, acqua e gas, pulizia locali, smaltimento rifiuti, vigilanza ecc.), nonché la manutenzione dei locali della medesima.

Per quanto riguarda i servizi d’assistenza alla persona ed infermieristici, nonché il servizio di ristorazione, di pulizia e di lavanderia, la previsione di spesa è stata effettuata tenendo conto che il vigente appalto integrato è stato prorogato (proroga tecnica) fino al 30/6/2019 e quindi dall’1/7/2019 decorrerà il nuovo appalto, per il cui affidamento è in corso  gara europea ad evidenza pubblica; per questa frazione di anno (6 mesi), la previsione di spesa è stata calcolata sul valore economico posto a base di gara.
Per il servizio di portineria, vigilanza e complementari, la previsione è stata effettuata tenendo conto che il vigente contratto è stato prorogato (proroga tecnica) fino al 15/7/2019 per l’individuazione dell’affidatario attraverso gara ad evidenza pubblica.
A livello previsionale, l’ammontare complessivo dei costi di gestione della struttura protetta è di € 14.695.308,00 (0,12% in meno rispetto al 2018); di seguito si evidenziano gli importi e l’incidenza percentuale delle varie categorie di spesa su tale importo globale:

	-personale dipendente amministrativo, tecnico ed   assistenziale:
	€
	1.725.981,00
	11,74%

	-spese d’amministrazione:
	€
	332.828,00
	  2,26%

	-servizio infermieristico ed acquisto medicine:
	€
	1.556.409,00
	10,58%

	-assistenza diretta (personale qualificato “Adest”, “Ota”):
	€
	5.775.984,00
	39,28%

	-acquisto prodotti monouso:
	€
	60.355,00
	  0,41%

	-servizio guardaroba e lavatura biancheria:
	€
	500.348,00
	  3,40%

	-spese varie gestione locali della struttura (riscaldamento, energia, pulizia, smaltimento rifiuti, ecc.):
	€
	4.358.352,00
	29,64%

	-manutenzione struttura:
	€
	363.651,00
	  2,47%

	-acquisti straordinari:
	€
	30.400,00
	  0,21%

	
	€
	14.704.308,00
	100%



La retta lorda media giornaliera per la copertura delle spese di gestione della struttura protetta ammonta ad € 99,72.
